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Giuseppe Vacca parla di come è esploso il meccanismo della lottizzazione, della campagna di «Repubblica», del 
commissario vagheggiato da De Mita. In due mesi si può eleggere un consiglio sottratto alla morsa delle spartizioni 

RAI-TV, una sfida per 1 partiti 
ROMA — La vicenda delle no
mine ha fatto da detonatore 
per problemi di più vasta por
tata: l'intreccio perverso tra 
partiti e apparati dello Stato; la 
crisi della RAI e della legge di 
riforma del '75; il destino della 
nostra industria culturale. Ne 
abbiamo parlato con il compa
gno Giuseppe Vacca, per molti 
onni consigliere d'amministra
zione della RAI, eletto l'anno 
Ecorso al Parlamento. liceo il 
testo dell'intervista. 

— Terché il meccanismo 
della spartizione è saltato 
ora e non prima? 
Bisogna fare una premessa. 

La legge 103 — che noi non vo
tammo e criticammo sin da 
quando il centrosinistra la varò 
— non assicura un buon gover
no e la corretta gestione della 
RAI per due ragioni fondamen
tali: 1) nel tentativo di realizza
re il controllo parlamentare at
tribuisce alla commissione di 
vigilanza e al consiglio anche 
funzioni di gestione, che non 
giovano alla RAI in quanto a-
ziendn; 2) i meccanismi di no
mino — la commissione desi
gna 10 dei 16 consiglieri, i quali 
a loro volta nominano i dirigen
ti dell'azienda — si prestano a 
pratiche spartitone tra i parti
ti. 

— Ma chi e che cosa ha 
scombinato i giochi questa 
volta? 
È successo che per la prima 

volta un presidente dell'IRI ha 
rivendicato verso i partiti la 
propria autonomia per le nomi
ne di suo competenza. Ma il 
presupposto di ciò è stato l'at
teggiamento del PCI che si era 
subito orientato a combattere 
pratiche e meccanismi di lottiz
zazione. D'altro canto, vi è oggi 
maggiore coscienza del fatto 
che la RAI è ad un punto di non 
ritorno a causa della mancata 
regolamentazione dell'emitten
za privata. 

— Dovremmo considerarci 
nel campo dei comporta
menti normali. Come spie
ghi le reazioni a catena — 
alcune al limite dell'impaz
zimento — che ne sono deri
vate? 
La degenerazione partito

cratica, nel nostro paese, è 
giunta a un punto tale che, in 
questo caso, è stato sufficiente 

il nostro atteggiamento per far
la esplodere. L'aver poi blocca
to le nomine IRI inquinate dal* 
le imposizioni di altri partiti a 
Prodi è Btato un atto responsa
bile, che indica l'unica via per 
correggere quanto è avvenuto. 

— TU fai parte della com
missione di vigilanza, sci 
stato testimone di quelle ore 
convulse. Che cosa è succes
so esattamente? 
Avevamo avvertito per tem

po che avremmo chiesto la con
vocazione di Prodi. Ma da par
te degli altri partiti non ci sono 
6tate né resipiscenze né corre
zioni. Soltanto all'ultim'ora è 
maturata la decisione de di 
proporre il commissario. Essa. 
oggettivamente, ha concorso a 
bloccare le nomine. Ma è una 
proposta legalmente insosteni
bile, che ha rivelato subito solo 
una preoccupazione politica: 
non lasciare l'iniziativa nelle 
mani del PCI. È stata avanzata 
in commissione in modo fretto
loso e sgangherato ed è stata 
oggetto di continui rifacimenti. 
La DC non aveva neanche cer
cato una intesa preliminare con 
i suoi alleati. Il PSI è arrivato in 
commissione senza proposte e 
solo dopo ha ripiegato sull'ipo
tesi di proroga del vecchio con
siglio. ' 

— De Mita è rimasto attac
cato alla sua Idea del com
missario anche quando tut
ti, tranne Scalfari, l'hanno 
bocciata, compreso il presi
dente del suo partito. Secon
do te, perché lo ha fatto? 
La crisi della DC è l'epicen

tro della crisi del sistema dei 
partiti; il suo punto cruciale è 
nell'intreccio perverso con gli 
apparati dello Stato. È la que
stione morale, ormai così pres
sante che De Mita dice di voler
la assumere come tema centra
le del congresso de. Ma egli sa 
di non essere credibile su que
sto tema e perciò tenta di con
vincere l'opinione pubblica che 
«la degenerazione riguarda tut
ti»; quindi si autopromuove co
me alfiere del rinnovamento. 
Ma in questo caso ha improvvi
sato una proposta strumentale 
e impercorribile. La verità è 
che questo cancro si cura solo 
con un ricambio al sistema di 
potere della DC e quindi con 
l'alternativa. 

— Il tema: «Basta con i par
tili degenerati e lottizza tori, 
qui ci vuole il commissario-, 
ha trovato un tenace soste
nitore in Scalfari. Quale 
giudizio dai della campa
gna condotta da «Repubbli
ca*? 
Non è stato un comporta

mento limpido. Il giornale di 
Scalfari ha isolato la questione 
delle nomine; ma non è questo 
il solo scandalo per quanto ri
guarda la RAI. Essa vive dal '76 
in un permanente regime di 
«scandali paralleli»: le tv priva
te senza regolamentazione; le 
campagne destabilizzatrici so
stenute da giornali collegati ai 
networks; un'applicazione per
versa della 103, sin dall'inizio, 
con la spartizione della Camil-
luccia. Si è dovuto aspettare tre 
giorni perché «Repubblica» e-
sponesse in termini corretti le 
posizioni e l'operato del PCI. 
Non è un caso che solo allora la 

DC si è trovata nella necessità 
di dissociarsi dalle nomine IRI. 

— È stata una correzione 
tardiva ma anche parziale 
nell'economia complessiva 
del giornale. Scalfari — nel
la sostanza — non ha muta
to opinione— 
Io trovo sorprendente la sua 

posizione. Centrare il fuoco in
discriminatamente su tutti i 
partiti può servire solamente 
ad alimentare l'idea che non sia 
il coso di cambiare, che non ne 
vale la pena; che, paradossal
mente, i responsabili «storici» 
della lottizzazione sono più de
gni di credito di chi, come noi, 
tale degenerazione ha sempre 
combattuto. È ancora più para
dossale dover ricordare a un 
campione dei princìpi liberal-
democratici, quale Scalfari è, 
che non si possono mettere sul 
medesimo piano forze di gover
no e forze di opposizione, tanto 
più in una democrazia «incom

piuta», senza ricambio da 40 
anni. Insomma viene da chie
dere a Scalfari: «Stai facendo il 
tuo mestiere o, come già avven
ne nella passata campagna e-
lettorale, stai soltanto soste
nendo un partito?». Né vanno 
sottaciuti i toni qualunquistici 
che «Repubblica» ha impresso 
all'intera campagna. 

— Con la seduta fissata per 
domani la questione delle 
nomine e quelle più genera
li della RAI tornano nella 
loro sede più naturale, la 
commissione di vigilanza. 
Quali sviluppi prevedi? 
Tutti riconoscono che ci vo

gliono nuove regole. Non c'è al
tra sede per discuterne che il 
Parlamento. PCI e Sinistra in
dipendente hanno presentato 
— tre giorni dopo il blocco del
le nomine — un progetto di leg
ge — con richiesta di procedura 
d'urgenza — che contiene una 
buona base per un assetto equi

librato del sistema informativo 
e soluzioni valide per bloccare i 
meccanismi lottizzatori. È una 
sfida ai partiti di governo per 
fare presto e bene. 

— Ce chi sostiene: o tutto il 
potere all'IRI o la RAI fuori 
dall'ini. La nostra proposta 
indica una soluzione diver
sa. Per quali ragioni? 
La RAI esplica un servizio 

pubblico, il controllo del Parla
mento è un principio di garan
zia democratica irrinunciabile; 
ma essa agisce in un regime di 
mercato fortemente concorren
ziale e, pertanto, i criteri di 
conduzione debbono essere 
quelli di un'azienda produtti
va, capace di competere. Il 
punto nevralgico sta nel sepa
rare nettamente controllo e ge
stione dell'azienda. È ciò che 
noi proponiamo. Una volta re
stituite all'IRI le prerogative — 
soprattutto in tema di nomine 
dirigenziali — che gli competo

no è bene che la RAI resti nel 
6uo ambito, perché nell'IRI si 
raggruppano le principali a-
ziende dello hardware informa
tivo. L'Italia ha bisogno di im
boccare la via della program
mazione nello sviluppo sia del
lo hardware che del software 
informativo. Il fatto che tutti i 
segmenti di questo settore sia
no collocati in mano pubblica 
costituisce almeno un vantag
gio potenziale per poter proce
dere alla costruzione di un si
stema integrato di reti, tale da 
supportare il passaggio del no
stro paese ad una «società dell' 
informazione», che non lo veda 
sempre più dipendente dai 
paesi più forti, sempre più con
dannato, come avviene invece 
da troppo tempo, a svilupparsi 
come ambita area di consumo 
per I prodotti dell'industria 
culturale americana, giappone
se ecc. Le dimensioni del nostro 
mercato — in termini di risorse 

finanziarie e tecnologiche — 
dicono che la leva pubblica è 
essenziale per alimentare un si
stema che nel suo complesso sia 
capace di produrre. La priva
tizzazione indiscriminata non 
darebbe né più pluralismo, né 
migliore qualità media del pro
dotto, ma — come le tendenze 
affermatesi negli ultimi quat
tro anni testimoniano — di
storcerebbe l'intero mercato i-
toliano verso uno squilibrio 
crescente tra produzione e con
sumo. 

— Parliamo delle scadenze 
più immediate. Una nuova 
legge richiede tempi lun
ghi. Nel frattempo chi go
verna la RAI? Un impossi
bile commissario, il vecchio 
consiglio prorogato? 
Con la nostra proposta ab

biamo già determinato le con
dizioni perché si proceda rapi
damente in Parlamento a defi
nire una nuova legge che regoli 

Caro direttore, 
II teaso Prodh e delle nomine nel consiglio 

di amministrazione RAI è stato giustamen
te considerato l'Illuminante punto di arrivo 
di un fenomeno di distorsione nel rapporto 
fra Parlamento e RAI. Io non sono tra colo
ro che, alla luce di questo elemento negati
vo, reclamano che 11 rapporto fra Parlamen
to e Rai venga troncato e che alla RAI ven
ga restituita la •libertà» di essere comanda
ta dal governo, come al tempi di Bernabel. 
Credo, però, che proprio per salvare il noc
ciolo della riforma, e cioè il ruolo decisivo 
del Parlamento In materia di pubblica In
formazione, la legge di riforma 103 (del 
1975) debba essere riscritta e modificata 
proprlosu questopunto, riguardante 1 pote
ri del Parlamento e 1 criteri per la elezione 
del Consiglio di Amministrazione RAI. 

La discussione si è già aperta, progetti di 
legge sono In preparazione, un nostro pro
getto è stato già presentato alla Camera. 
Ritengo che nelle messe a punto che si ren
deranno necessarie per una tri forma della 
riforma; noi dovremmo preoccuparci di 
avviare una svolta che garantisca due cose: 
1) Mantenere e rafforzare un ruolo di Indi
rizzo generale, vigilanza e controllo del Par
lamento. 2) Impedire il coinvolgimento del 
Parlamento In problemi di gestione, anche 
se «afte», come quella del Consiglio di Am
ministrazione RAI. 

In coerenza con questi due assunti politi
ci (più volte, prima e dopo l'attuale crisi, da 
no! richiamati con vigore, e giustamente) a 
me non sembra più sufficiente, In materia 
di garanzia per le nomine al Consiglio di 

Al Parlamento poteri 
reali e ben definiti 

Amministrazione, attestarci esclusivamen
te sul criterio della •professionalità: SI trat
ta di un buon metro di giudizio, da conser
vare. Afa non è un criterio sufficiente e non 
può essere esclusivo. Credo infatti che nel 
proporre norme che segnino una svolta per 
giungere a una conduzione competitiva del
l'Azienda RAI e per misure concrete che 
pongano al riparo l'azienda da tentazioni 
prevaricatrici del partiti di governo, do
vremmo operare di più sulla distinzione 
netta, Istituzionale, fra Parlamento e Azien
da. Anche II recente documento sindacale, 
elaborato dopo il «caso Prodi; fa riferimen
to esplicito a questa esigenza. Penso dunque 
che, sesl vuole promuovere una svolta dav
vero risanattice, dovremmo evitare di ripe
tere la creazione di un Consiglio di ammini
strazione RAI composto In maggioranza da 
membri nominati dal Parlamento, profes
sionali o no che essi siano. Aggiungo che, 
anche se si riuscisse ad ottenere 11 miracolo 
di un Consiglio di Amministrazione tutto 
composto da *professlonalt; si aprirebbe la 
disputa su che cosa è ^professionalità*. È 
dubbio, almeno per me, che titoli anche al
tissimi, In materia artistica o culturale, le

gittimino •professionalità* In materia di «a-̂  
sta gestione; quale quella che spetta a un" 
Consìglio di Amministrazione (o come lo si 
voglia chiamare). E Inoltre ritengo che an
che In presenza di miracolistiche *dopple 
professionalità; se queste fossero indicate 
dal Parlamento non eviterebbero il rischio 
di un coinvolgimento della funzione parla
mentare dentro la gestione dell'Azienda: 
con scarico di responsabilità sul Parlamen
to (e sul partiti) In materia di spesa. Investi
menti, programmazione, bilancio, nomine 
Interne, ecc. 

Il problema quindi sta nel tenere sul pla
no legislativo ben ferma la distinzione fra le 
due sfere, quella politico-parlamentare e 
quella aziendale, che Invece la legge di rifor
ma, oggi In crisi, ha Intrecciato, con sovrap
posizione dell'una sull'altra. Se il Parla
mento deve essere parte non decorativa del
l'informazione pubblica (dato che la Rai 
non produce mortadelle) non è detto che 11 
suo ruolo debba essere tlnterno* e maggiori
tario nel massimo organo amministrativo 
dell'Azienda stessa. Il ruolo parlamentare 
deve essere svolto nella sede propria, parla
mentare; e cioè la Commissione bicamerale. 

La quale deve essere posta In gradò di eser
citare 1 suol compiti di Indirizzo e vigilanza 
(garantendole strutture operative per eser
citare non a vuoto 11 suo mandato): deve 
avere diritto di discussione e ratifica su no
mine proposte dall'IRI e dal Consiglio di 
amministrazione, che deve nascere sulla 
base di proposte IRI, delle consociate, even
tualmente dell'associazionismo. La Com
missione parlamentare, Inoltre, dovrebbe 
potere avere diritto di «veto» e di revoca del
la fiducia, in caso di non osservanza della 
legge e degli Indirizzi generali formulati dal 
Parlamento. Il quale, a mio parere, non ve
de esaltato il suo ruolo da una presenza di 
suol Inviati dentro li massimo vertice azien
dale RAI: ma piuttosto se riesce a dare la 
prova di sapere, e potere, svolgere 11 suo 
compito di •autorità' nell'indirizzo e nell'al
ta sorveglianza sul servizio pubblico. 

La crisi attuale ci dice che la 103 ha com
piuto, a suo tempo, una generosa forzatura, 
immettendo 11 Parlamento tdentro* la RAL 
Questa forzatura generosa, che si è codifi
cata. In errore, deve essere corretta. E mi 
conforta, In questa opinione, quanto recen
temente, su •Repubblica; ha scritto un e-
sperto stimabilissimo, Paolo Barile. Il qua
le, dissociandosi dal coro strumentale con
tro 1 partiti e contro 11 Parlamento in mate
ria RAI, chiede che, proprio per far svolgere 
meglio al Parlamento la sua funzione cen
trale, debba levitarsi che 11 Parlamento sia 
chiamato, come In parte lo è oggi, a gestire 
la RAI, trasformandosi In Imprenditore*. 

Maurizio Ferrara 

RAI e tv private. Se in questo 
avvio di lavoro ci sarà accordo 
tra le fasce politiche 6ui nuovi 
criteri per le nomine, questo ca
pitolo si può benissimo stral
ciare, affidare a un decreto e 
dare in tempo utile alla RAI un 
nuovo organismo dirigente. 
Purché ciò avvenga in non più 
di due mesi. Il servizio pubblico 
ha già subito un colpo durissi
mo da questa vicenda. Né è 
pensabile una proroga del vec
chio consiglio: esso è inficiato 
dal patto spartitorio che lo ha 
generato nel 1980; è indebolito 
dal venir meno di alcuni suoi 
membri passati al Parlamento; 
soffre di uno stato prolungato 
di inerzia per aver inizialmente 
imposto all'azienda, a colpi di 
maggioranza e con atti legal
mente controversi, un assetto 
dirigenziale che ha fatto cattiva 
prova. 

— Il fattore tempo è decisi
vo per una RAI in crescente 
crisi di ascolto e di legittimi
tà. Se si rivelasse impossibi
le l'accordo in due mesi? 
Diventerebbe invevitabile 

procedere alla nomina di un 
nuovo consiglio sulla base della 
vecchia legge che, specie dopo 
quello che è avvenuto, dovreb
be essere applicata corretta
mente, rivedendo le nomine già 
fatte, senza dar luogo a lottiz
zazioni e nel pieno rispetto del
le prerogative dell'IRI. 

— Non finirà, come al soli
to, con estenuanti tira e 
molla, con qualche pastic
cio? 
Noi ci muoveremo subito 

nella direzione che ho indicato. 
Non ci faremo complici di iner
zie e lungaggini. Domani torna 
a riunirsi la commissione di vi
gilanza, che ha tuttora all'ordì- ' 
ne del giorno la nomina del ' 
nuovo consiglio. Secondo noi, 
dopo quello che è successo con 
le nomine IRI, è necessario ri
cominciare daccapo. Il tempo 
per verificare la possibilità di 
accordi politici tra i partiti sui 
nuovi criteri per procedere alle 
nomine può essere utilmente 
impiegato dalla commissione 
per dare al servizio pubblico — 
d'intesa con TIRI — nuovi indi
rizzi che tengano conto dell'a
spra concorrenza in cui esso o-
pera. 

Antonio Zollo 

Tutta la grande ristorazione mondiale presente alla 14e mostra mercato deiralimentazione 

I prodotti agro-alimentari 
in mostra alla Fiera di Rimini 

SERVIZI A DISPOSIZIONE 
DEGÙ OPERATORI ECONOMICI 

RIMINt — Da oggi apre I 
battenti nei padiglioni dell' 
Ente Fiera di Rimlnl la XIV 
mostra mercato Internazio
nale dell'alimentazione al
berghiera. 

Esperti della grande risto
razione, albergatori, opera
tori economici, chi deve nu
trire quotidianamente centi
naia di persone, produttori 
del settore agro-alimentare 
provenienti da tutto il mon
do si sono dati appuntamen
to alla intensa «ottoglornl* 
dai ritmi frenetici scanditi 
dal bustnr.t.t. 

Attestatasi dà tempo In 
campo Internazionale al ter
so posto della graduatoria 
dopo il SIAC di Parigi e I' 
AEUOA di Colonia, la mo
stra mercato di Rimlnl rap
presenta Il principale merca
to mondiale per la commer
cializzazione del «made In I-
lalv» e un attendibile termo
metro dello stato di salute 
delle vendite del prodotto l-
tallano. Negli ultimi tre an
ni, pur mantenendosi l'ago 
della bilancia agro-alimen
tare sui deficit, aie registrato 
un consolidamento delle po
sizioni di mercato delle più 
Importanti aziende alimen
tari Italiane: aumento dell'e
xport per vini, bevande, or
tofrutta. zucchero e derivati; 
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riduzione dell'import per ce
rcali, carni e bestiame, pro
dotti Ittici. 

Un successo dovute ad 
una maggiore crescita quali
tativa e capacità di vendita 
del prodotto ma, per certi a-
spcttl, anche spontaneo per 
la «scoperta» della «dieta me
diterranea* e in particolare 
dcll'italian alimcntary si-
stem. «Spaghetti», olio, vino 
hanno casi preso il volo alla 
conquista di terre straniere 
con abitudini alimentari 
molto lontane dalle nostre. 
Stati Uniti. Nord Europa 
hanno visto aprirsi ristoran
ti e negozi italiani e anche II 
Giappone 6 diventato un ac
quirente di grandi quantità 
di pasta. -

Quest'anno si registra In
vece una battuta d'arresto 
del «mangiare all'italiana* 
sul mercati esteri, soprattut
to per il vino. Saturazione 
del mercato? Crisi di asse
stamento? Passaggio ad al
tre mode dilaganti, come 11 
fast-font che sta scatenando 
anche In Italia una vera rivo
luzione alimentare? 

Alcune risposte potranno 
essere date anche a Rimlnl 
che intanto si attrezza affin
chè si sviluppi una strategia 
Italiana per una commercia
lizzazione del prodetto mag
giormente organizzata. 

I servizi 
per gli ospiti 

Una efficiente rete di ser
vizi e a disposizione degli o-
spltl della Mostra Mercato 
dell'alimentazione alber
ghiera di Rimlnl. L'Istituto 
per il commercio con l'estero 
fornisce alla manifestazione 
Il Centro Sviluppo Scambi, 
un ufficio di consulenza 
commerciale per ogni tipo di 

consulenza per I rapporti 
commerciai! con l'estero. A 
disposizione lo sportello 
bancario, telex, sale slampa, 
sale operatori. L'orario gior
naliero di apertura è dalle 
0.30 alle 13.30; nel giorni 
20-21 l'Ingresso alla Fiera sa
rà consentito al soli operato
ri economici. 

La moda 
alimentare 

Accanto al prodotti più 
tradizionali, largo spazio an
che a quelli emergenti che 
tentano di sfondare 11 merca
to con proposte allcttanti per 
1 palati meno conformisti at
tratti dalla moda alimenta
re. Il visitatore potrà trovare 
il precotto, il congelato e sur
gelato, li liofilizzato, nuovi 
sistemi di confezione come 
la lattina per il vino e 1 conte
nitori In plexiglas*. e tutto 
quanto ha li sapore di ali
mentazione del 2000 esorciz
zate dal cultori della buona 

cucina, ma rispondente ad 
una buona evoluzione del 
gusti del pubblico e del co
stume, soprattutto giovani
le, conquistato dal fancy-
food (cibo veloce) frutto an
che di un americanismo 
sfrenato. Abitudini alimen
tari quindi più spersonaliz
zate del pasto tradizionale, 
ma rispondenti al ritmi fre
netici della vita quotidiana 
che non vogliono uno stoma
co appesantito ma leggero, 
pur mantenendo caratteri-
stlchc di varietà e fantasia 
ancora al palato e all'occhio. 

Espositori 
in aumento 

Dal 1973 ad oggi I padi
glioni della Fiera hanno vi
sto un costante aumento de
gli espositori ed anche que
st'anno il panorarpa dell'of
ferta è ampio e selezionato. 
830 espositori, di cui 490 Ita
liani e 340 stranieri saranno 
presenti fino al M febbraio 
con tutte le categorie mer
ceologiche che formano 11 
settore agro-alimentare in 
una molteplicità di confezio
ni e versioni per le diverse e-
stgenze del catcring, della ri
storazione alberghiera e del
la distribuzione commercia
le: dalle carni al prodotti itti
ci. dalle paste a* vini, dalle 
bevande all'ortofrutta, fino 
al derivali del latte, al con
servanti, alle Kpccllità dol
ciarie. 

Attesa è la presenza di più 
di 100.000 visitatori profes
sionali provenienti olire che 
dall'Italia, dagli Stati UnlU. 
Canada, Svizzera, Germa
nia» Francia, Inghilterra, 
Belgio, Olanda, Danimarca, 
Norvegia, Svezia, Finlandia, 
Irlanda, Arabia Saudita, Ku
wait, Emirati AraM. ma an
che dal Paesi lallno-amcrt-
cs.nl e dal Giappone, In un 
Intreccio di lingue che rap
presentano un grosso affare 
anche per Rimlnl. L'anno 
scorso si è verificato Infatti II 
tutto esaurito con alberghi, 
ristoranti e locali funzionan
ti a ritmi estivi. 
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SALUMIFICIO CON ALLEVAMENTO 
MODENA 

Prosciutto, salame, mortadelle, 
zampone, cotechino, tutte le 
specialità della gastronomia 
emiliana prodotte e garantite da 
3400 soci allevatori e dal lavoro 
delle maestranze fatto di tradizione 
e di esperienza 

CIAM 
COOPERATIVA INTERPROVINCIALE 

ALIMENTARI MODENA 

PAGANINE (MO) 
TEL. 059/309021 

http://cs.nl

